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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n. 212 - BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Loizzo

Via Giuseppe Capruzzi, 204

70126 - Bari
Al Presidente della Regione Puglia
Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 -  Bari

All’assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
via delle Magnolie, 8 - Zona Industriale (ex. Enaip) 

  

     70056 Modugno (BA) 
Oggetto: Interrogazione ordinaria a risposta scritta all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente – Canale Ciappetta - Camaggio
I sottoscritti Consiglieri Regionali Viviana Guarini e Grazia Di Bari 
PREMESSO CHE

1) Il Canale Ciappetta - Camaggio (chiamato comunemente anche “Canale Ariscianne”) è un insieme di corsi d'acqua che sfociano in vari punti della costa barlettana. Era un antico fiume, che poi successivamente è stato “convertito” ingegneristicamente in canale di raccolta delle acque, sfruttandone le naturali pendenze e l’alveo. Nonostante si tratti di un corso d’acqua non inserito nella lista dei C.I.S., si tratta tuttavia del recapito finale dei reflui depurati dall’agglomerato di Andria (Bat), avente scarico localizzato nella parte di asta fluviale della città, con un carico generato di 149.050 AE al cospetto di una potenzialità di 130.000 AE.
2) Da molti anni, ormai, la società civile chiede a gran voce interventi che possano ovviare al gravissimo problema dell’inquinamento di questo canale. Al depuratore di Andria, dal quale partono i reflui sversati successivamente nel mare barlettano, a causa del suo cattivo funzionamento, sin dal 2007 sono stati già apposti i sigilli per evitare che quelle acque potessero essere usate per scopi irrigui, e ancora oggi arrivano numerose denunce per via dell’inquinamento delle acque stesse. L’antico alveo si è ridotto, si sono create molte mini-dighe e non è raro trovare nel canale scheletri di auto rubate, rami o tronchi di albero franati nell’alveo, immondizia e scarti agricoli di varia natura. 

3) In data 23 settembre 2015, in V Commissione consiliare, si è tenuta l’audizione in merito alla questione del canale Ciappetta - Camaggio, che attraversa Andria e Barletta, alla quale hanno partecipato i Sindaci dei Comuni Interessati, i rappresentanti della Provincia Bat, l'Autorità di Bacino, l'Anas e i tecnici all'Assessorato ai lavori pubblici. In tale sede si riscontrava, inoltre, l’assenza dei rappresentanti dell’Arpa Puglia, dell’Autorità Idrica Pugliese e dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche”.

4) Con istanza del 28 settembre 2015, i sottoscritti consiglieri richiedevano l’audizione dei soggetti assenti all’adunanza della V Commissione consiliare del 23 settembre 2015.

CONSIDERATO CHE
1) In data 14 ottobre 2015 si è tenuta, in occasione della seduta della V Commissione Ambiente del Consiglio Regionale della Puglia, l’audizione richiesta dai Consiglieri del M5S Viviana Guarini, Cristian Casili e Grazia Di Bari dei responsabili di ARPA e Autorità Idrica Pugliese, in merito alla emergenza ambientale concernente lo stato del canale Ciappetta – Camaggio.
2) Attraverso la Relazione depositata agli atti della Commissione da ARPA Puglia, si evince chiaramente che, a seguito dei controlli allo scarico effettuati per il periodo 2013 – primo semestre 2015, sono presenti dei superamenti delle soglie massime previste dalla legge di BOD, COD e SST.

3) Nella medesima Relazione si evidenzia, rispetto al carico organico e inorganico immesso, una scarsa (se non assente) capacità auto-depurativa del corso d'acqua nel tratto tra lo scarico del depuratore ed il mare. 
INTERROGANO
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
per conoscere con risposta immediata in forma scritta:
1) Quali sono le misure di sicurezza che si intendono mettere in atto per individuare possibili violazioni della normativa vigente in tema di scarichi abusivi all’interno del Canale.
2) Come si intende procedere al fine di bonificare tutta l’area contingente il Canale Ciappetta – Camaggio, data l’appurata presenza di inquinamento ambientale, anche in virtù di quanto sancito dall’ARPA Puglia attraverso la Relazione depositata alla V Commissione Ambiente in occasione della seduta del 14 ottobre 2015. 

                                                                     I Consiglieri Regionali Interroganti

                                                  Viviana Guarini
                                         Grazia Di Bari
